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Sopra il ciglione del colie , e /opra la fonimicà dell' ultimò 

Teatro forge, fólto d’antiche piante , vn’ombrofo bofchetto , il 
quale,innalzandoti nella parte piu fublime , pare, che formi vna 
verdeggiante capelliera, e difrondi > e di ram i, fu i capo di vn 
gran Coloifo. lui le querele, i fa g g i, i platani,e gli allori rap- 
prefentano con la frondeggiante Sejuetta, nella quale fcherzano 
f  aure con leggiadri horron , vn elmo ingemmato di Smeraldi fo- 
pra la cui orgogliofa c reità fuentòla » e ride vn bizzarro cimiero di 
fronzute piante. Fra l’ombre amiche di sì gradita forefta,facra 
alle N in fe, &C alle Deità T  utelari del luogo, vien diftinto tutto il fito 
in ripiani ,fcale» 8C allee affinché non manchino in quefta Villa di 
Creta , di Rom a , e d’Egitto i curiofi labirinti. Con ragione fi 
ftima , e fi riuerifcc l’amenità di queftoBofco , poiché Madama 
Reale , allettata anco in parte dai di lui ameni, receffi , decretò fu 
queftefalde il grandifegno di sìftupenda mole. Dalli due la ti, 
che fouraftannoa Giardini, vien rigato, e folcato tutto il decime del 
Colle dà triplicati ripiani, larghi, di tré è lunghi diventi cinque 
Trabucchi, foftenuti da polenti, e difpendiofe muraglie. V i fan- 
no vaga pompa in ogni parte contra le mura , le frutta j &  1 lauri 
formano Arazzi fu’ gli orli,aggirano lunghe fhriicie in baluftrade 
di fini ili mi marmi , & in  tutti 1 piani alti, non meno , che ne gli ^ 
vltimi piu baiti maeftofe pergole , fatte à galene con interpolate c
fcale , e padiglioni, dall’ombra de’ quali,fatto fempre pallidetto 
il aiorno/i temprano del Sole,e della Canicola i più feruidi raggi.
C re ile  , colmedi feconde viti , reftano ingemmate di pampini, 
di fio n d i, di tralci 5 porpore, piropi, d’ambre , e di rubini,dalle 
cui douitie, oltre alla libertà della Vita folitaria, il P io  ùbero di- 
fpenfai piu dolci liquori del fuo pregiato Autunno: Neglivltim i 
confini degli horti laterali ? riuolte al mezzo giorno s ammirano ^
due concaue grotte ? le cui volte al di foprane loro larghi ripiani, ~ ’
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